
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRANDO IN CASA 

XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
False sicurezze (Luca 12:13-21) 
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Segno della croce 
Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen 
Il Signore è qui, in mezzo a noi. 
Siamo riuniti con la Chiesa intera in 
questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola  
Signore Gesù, 
tu sei la nostra Via. 
Signore Gesù, 
sei la nostra Verità. 
Signore Gesù, 
sei la nostra Vita. 

Lettura Biblica (Luca 12:13-21) 
In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: ‘Maestro, 
di’ a mio fratello che divida con me l’eredità’. Ma egli 
rispose: ‘O uomo, chi mi ha costituito giudice o 
mediatore sopra di voi?’. E disse loro: ‘Fate attenzione 
e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se 
uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò 
che egli possiede.’ 
Poi disse loro una parabola: ‘La campagna di un uomo 
ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli 
ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove 
mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i 
miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi 
raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me 
stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per 
molti anni; riposati, mangia, bevi e divertiti!”. Ma Dio gli 
disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la 
tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è 
di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce 
presso Dio.’ 

Riflessione - False sicurezze 

Troppo spesso ci rendiamo conto della vulnerabilità e 
dell'incertezza della vita. Le cose possono cambiare da 
un momento all'altro. 
Non sappiamo cosa accadrà oggi, domani o tra 
qualche istante. Queste esperienze possono renderci 

 
profondamente ansiosi e cerchiamo di proteggere 
noi stessi e i nostri beni dagli eventi avversi della vita. 
Non si tratta di un problema che riguarda solamente 
la gente ricca, come l'uomo del Vangelo di oggi. Può 
essere un problema per tutti noi. Sembra che 
abbiamo un bisogno istintivo di costruirci un senso 
di sicurezza attraverso l'accumulo di beni e 
ricchezze. 
Il Vangelo di Luca si concentra sul fatto che non c'è 
nulla di più distruttivo per la vita e per l'umanità del 
bisogno di acquisire, conservare e aumentare la 
ricchezza. Il problema non sono le ricchezze che 
possediamo, ma il fatto che il nostro bisogno di 
possederle intralcia il nostro rapporto con Dio, la 
nostra unica vera sicurezza. Questo stesso bisogno 
ostacola anche la nostra preoccupazione per gli altri. 
Diventiamo riluttanti a condividere ciò che abbiamo, 
nel caso in cui un giorno ne avessimo bisogno. 
Per molti versi, il Vangelo riguarda l'orientamento 
fondamentale della vita di un discepolo: viviamo per 
noi stessi e per i nostri beni o per Dio e per il Regno? 
Siamo noi a possedere i nostri beni o sono loro a 
possedere noi? A cosa diamo più valore nella nostra 
vita? 
La sete di cose materiali ci rende distorti, restringe la 
nostra attenzione e corrompe il nostro senso 
morale. Come discepoli di Gesù, cerchiamo di tenere 
Dio al centro della nostra vita. Con il Battesimo e la 
Cresima ci impegniamo a collaborare con Dio per 
realizzare i sogni e le speranze di Dio per ciascuno di 
noi. 
Una vita di successo agli occhi di Dio non consiste 
nell'accumulare un tesoro materiale per noi stessi (la 
parabola del giovane ricco nel Vangelo di questa 
domenica), ma nell'essere una fonte di vero tesoro 
per gli altri (la parabola del servo nel Vangelo di 
domenica prossima). Molto spesso, le orazioni della 
Messa chiedono a Dio di aiutarci a usare con 
saggezza le cose buone della terra. 
La saggezza di Dio ci indirizza sempre a usare ciò 
che siamo e ciò che abbiamo per arricchire la vita 
degli altri. 
Vivere secondo il cuore di Dio ci aiuta a mantenere 
tutte le cose nel loro ordine e ci apre alla visione più 
ampia che Dio ha della realtà. 
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Preghiere di intercessione 
Aiutaci, Signore, a fare tesoro dei doni della tua 
creazione e a gioire della bellezza che ci circonda. 
Aiutaci a rispettare le risorse limitate della nostra 
terra nelle decisioni che prendiamo. 
Aiutaci a superare l'egoismo, l'avidità e la ricerca  
di noi stessi.  
Ispira in noi azioni che condividano la tua bontà. 
Aiutaci a essere saggi nelle scelte che facciamo. 
Affinché possiamo usare correttamente tutti i 
doni che ci hai dato 

Padre nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 

 
Preghiera conclusiva 

La tua fedeltà per noi,  
Signore, nostro Dio, 
supera ogni nostra speranza e aspettativa.  
In tutto ciò che facciamo o diciamo, 
in tutte le decisioni che prendiamo, 
che tu possa essere la nostra fonte  
di sicurezza e di pace, 
te lo chiediamo per Gesù Cristo,  
nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica, oggi e sempre. 
Amen. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 
usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 
the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 
In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 
help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 
communities. 

 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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